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L’INTERVENTO

Affrontate anche le questioni relative ai parcheggi, alla pulizia dei parchi e all’Amaco

Palazzo Aterp, Perugini va avanti
Edilizia popolare in consiglio comunale. Su Serra Spiga nessuna incertezza

LA PROTESTA

Invasione pacifica delle coop

Le dieci domande al sindaco sulla Città dei Ragazzi scritte sui cartelloni portati dai manifestanti

CHE dovesse accadere qualcosa
durante il Consiglio comunale
di ieri, era prevedibile non solo
dai temi inclusi nell’Ordine del
giorno che poi è slittato, ma an-
che dalla presenza degli uomini
della Digos all’ingresso di Palaz-
zo dei Bruzi, lì fermi già
mezz’oraprima dell’inizio dei la-
vori. E se non sono state le tute
gialle a impensierire il Consi-
glio, ché non si sono presentate
perché venute a conoscenza che
ieri non si sarebbe parlato né di
Valle Crati SpA né della sua ago-
nia, vi hanno provveduto i lavo-
ratori della Città dei Ragazzi. Al-
tra questione tuttora irrisolta e
che non è, allo stato, nell’agenda
dei lavori consiliari. Alle 10.45
ungruppodi unadecinadi “pre -

cari” fa irruzione nella parte
d’Aula destinata al pubblico,
esponendo, in silenziosacompo-
sizione, i cartelli con suscritte le
dieci domande che ormai quei la-
voratori si portano appresso co-
me un secondo abito. La compar-
sa ordinata e pacifica dei prote-
stanti non ha però frenato l’im -
pulso del presidente del Consi-
glio che ne ha ordinato l’imme -
diato sgombero.

La reazione non è affatto pia-
ciuta ai giovani della Città dei
Ragazzi che, sconcertati, hanno
a loro volta reagito con espres-
sioni tutt’altro che amichevoli
nei confronti dell’assemblea co-
munale. A questo punto il presi-
dente del Consiglio ha sospeso la
seduta e convocato in riunione i

Capigruppo per sapere se taluno
di loro fosse a conoscenza su chi
avesse mai “sobillato”una simile
iniziativa. Nel frattempo i vigili
urbani hanno tentato di strap-
pare dalle mani i cartelloni esibi-
ti da quei lavoratori i quali, ras-
segnati, si limitano a replicare
che no, “non ce n’è bisogno, li
chiudiamo”. Tutto ritorna però
alla normalità in meno di quin-
dici minuti. Consiglieri e asses-
sori rientrano in Aula ed anche il
gruppo della Città dei Ragazzi
torna. E stavolta nessuno li cac-
cia più. Nulla di preoccupante,
tuttavia, per gli agenti della Di-
gos, sempre presenti, abituati a
ben altre più virulente forme di
protesta.

l. g.

di LUIGI GUIDO

MARCIAPIEDI rotti, quartieri abbandonati,
trasportipubblicinel pallone,perdite idriche,
sprechi finanziari e quanti più guai si possano
elencare per la città di Cosenza, sono saltati
fuori tutti nella giornata di ieri durante una
seduta consiliare dove non c’èstato il tempo di
discutere d’altro. I punti all’ordine del giorno
sono stati infatti tutti rinviati per rispondere
alle interrogazioni presentate dai gruppi di
opposizione suitemi suddetti.La partedel leo-
ne l’ha fatta il gruppo capeggiato dall’espo -
nente locale dell’Udc, Sergio Nucci, che ha pre-
sentato la maggior parte delle interrogazioni
e quasi tutte con risposte che ha ritenuto “in -
soddisfacenti”. Tranne che in un caso: l’appo -
sizione delle targhe segnaletiche intestate a
Michele Bianchi ai margini della piazza dedi-
cata al gerarca fascista. Perugini non ha fatto
neppurein tempoa finirdi direche si“provve -
derà quanto prima” che le “smarrite” targhe
sono arrivate direttamente in Consiglio comu-
nale.

Per il resto è stato uno stillicidio di giustifi-
cazioni che non rendono grazia al lavoro svol-
to dalgruppo centrista. Apartire dauna delle
vicende più importantidiscusse ieri: l’edilizia
popolare. Il consigliere Nucci (cofirmatario
con gli altri del gruppo, Belmonte, Bozzo,
Commodaro e Vizza), chiedeva infatti la revoca
della concessione edilizia rilasciata all’Aterp
per la costruzione di un palazzo nel quartiere

di Serra Spiga. Secondo
Nucci si tratterebbe di
una vera e propria “ag -
gressione” alla comunità
di quella zonadove, peral-
tro, sorgela parrocchiadi
San Giuseppe. “Avrem -
mo voluto – ha detto – un
atteggiamento vicino alla
comunità”. Al quesito ha
risposto direttamente il
sindaco, mettendo in evi-
denza come quei luoghi
siano in realtà in totale
stato diabbandono “da ol-

tre 20 anni”. Oltretutto, aggiunge, Perugini,
“in questa città c’è un problema di esigenze abi-
tative dei ceti meno abbienti e fra gli stessi resi-
denti ci sono voci di apprezzamento alla nostra
decisione, che consente di realizzare alloggi
popolari e quindi risponde ad una esigenza so-
ciale primaria”.Nucci nonè d’accordo. Quegli
alloggi “saranno non di edilizia popolare ma di
transito”, e quanto allo stato di abbandono “le
erbacce crescono anche nei nostri parchi e non
è colpa dei cittadini”. E a proposito di “stato di
abbandono” il capogruppo dell’Udc sferra i
suoi colpi anche sul centro storico, con parti-
colareriferimento allaVilla Vecchiae allesca-
le mobilidi Via Padolisi. Nuccirispolvera inol-
tre l’irrisolta questione dei parcheggi selvag-
gi in Piazza XV Marzo (Prefettura) e quelli di
via Frugiuele dove i dipendenti della Questura
godono di “un privilegio” ingiustificato al co-
spetto del resto dei cittadini. Al quesito rispon-
de l’assessoreConforti: “Incollaborazione con
la Questura –ha detto –andremo ad attuare an-
che in quell’area il sistema della sosta cercan-
do di conciliare le esigenze dei cittadini con
quelle di sicurezza della Questura”.

La seduta consiliare si è chiusa con l’ultima
interrogazione, presentata dal consigliere Pd,
Giuseppe Mazzuca, il quale non solo critica du-
ramente l’efficienza dell’azienda di trasporto
Amacoma nechiede lo svecchiamentoperché
“è opportuno – dice – che chi è da più tempo in
un Ente lasci spazio ad altri che possano porta-
re nuove idee”. Infine, su richiesta del consi-
gliere Idv Antonio Ciacco il Consiglio è stato
sospeso e rinviato alle 15 del prossimo 9 no-
vembre.

E a sorpresa
arrivano
in aula
le targhe
di Bianchi
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